       PROROGA DELL'OPERATIVITA' DI TALUNE DELIBERAZIONI


   ADOTTATE IN BASE ALL'ART. 3, DELLA LEGGE 16 APRILE 1987,


       N. 183, NELL'ANNO 1994, CONCERNENTI DEFINIZIONE E


     COORDINAMENTO DI INTERVENTI FINANZIARI DA EFFETTUARSI


                 CON IL CONCORSO COMUNITARIO.


                               


                               


                         I L  C I P E


                               


                               


VISTA  la  legge  16  aprile 1987, n. 183,  concernente  il


coordinamento  delle  politiche riguardanti  l'appartenenza


dell'Italia   alle   Comunità   europee   e   l'adeguamento


dell'ordinamento interno agli atti normativi comunitari  e,


in particolare, gli articoli 2 e 3, relativi ai compiti del


CIPE   e  degli altri Comitati interministeriali in  ordine


alle   azioni   necessarie  per  armonizzare  la   politica


economica  nazionale  con le politiche comunitarie,  nonchè


l'art.  5  che  ha  istituito il  Fondo  di  rotazione  per


l'attuazione delle stesse;





VISTO  il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica   29


dicembre  1988,  n.  568,  recante  il  regolamento   sulla


organizzazione   e   sulle  procedure  amministrative   del


predetto Fondo di rotazione;





VISTI gli articoli 74 e 75 della legge 19 febbraio 1992, n.


142 (legge comunitaria 1991), concernenti il medesimo Fondo


di rotazione;





VISTE   le   proprie  delibere  adottate  in   applicazione


dell'art.  3, comma 2, della citata legge n.  183,  per  la


programmazione  degli interventi finanziari da  effettuarsi


con   il   concorso  comunitario,  che  si   elencano   nel


deliberato;





PRESO  ATTO  che  le  erogazioni  previste  nelle  suddette


delibere  sono  state effettuate negli anni  di  competenza


solo in misura parziale;





VISTA  la nota n. 218219 del 19 dicembre 1994, con la quale


il  Ministero del tesoro richiede l'adozione da  parte  del


CIPE  di  una  delibera  di  proroga  di  operatività   per


l'attività del Fondo di rotazione;





RICONOSCIUTA  l'opportunità di consentire  la  prosecuzione


delle  iniziative attivate nel quadro delle  autorizzazioni


di cui alle richiamate delibere anche ai fini di mobilitare


tempestivamente i corrispondenti finanziamenti comunitari;





VISTE  le  risultanze  dei  lavori  istruttori  svolti  dal


Comitato previsto dall'art. 5 del D.P.R. 24 marzo  1994  n.


284.





UDITA la relazione del Sottosegretario di Stato al Bilancio


ed alla Programmazione Economica;





                        D E L I B E R A





1.  Le  Amministrazioni  statali e regionali,  le  province


autonome,  nonché il Fondo di rotazione di cui  all'art.  5


della  legge  16  aprile 1987, n. 183, sono autorizzati  ad


utilizzare  nel  1995 e negli anni successivi,  le  risorse


finanziarie indicate dalle sottoelencate delibere CIPE  nei


limiti stabiliti nelle stesse per ciascuna amministrazione:





- delibera 13 aprile 1994 - regolamenti agricoli;


- delibera 13 aprile 1994 - Fondo sociale europeo 1993





2.  Le amministrazioni responsabili relazioneranno al  CIPE


entro  il 30 aprile 1995 relativamente all'attuazione delle


iniziative di cui alle sopraelencate delibere, evidenziando


eventuali  disfunzioni e cause di ritardo; tale adempimento


verrà ripetuto entro il 30 aprile di ogni anno.





Roma, addì 20 dicembre 1994














           IL PRESIDENTE DELEGATO


       (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)





_


